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Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Studio

Il  Consiglio del  CdS ha evidenziato il  crescente interesse dell’Ateneo, in tutte le sue componenti,  e del  
Dipartimento di afferenza, nei confronti del corso di laurea e la sempre più partecipe collaborazione delle 
rappresentanze studentesche, inizialmente quasi assente. Nonostante ciò, alcune criticità caratterizzano il  
corso, indebolendone la forte identità formativa. Infatti,  nonostante il  suo forte radicamento sul territorio,  
conseguenza  del  costante  e  istituzionale  dialogo  con  il  sistema  scolastico  della  Basilicata,  attesa  la 
specificità del corso, cioè la formazione professionale iniziale dei docenti della scuola dell’infanzia e primaria, 
anche per l’accoglienza e l’integrazione scolastica di bambini con bisogni educativi speciali, occorrerebbe 
intraprendere rapporti  più frequenti e proficui con decisori e rappresentanti  delle professioni e dei servizi 
sanitari e socio-assistenziali. L’azione formativa andrebbe, quindi, rafforzata e resa più efficace in termini  
progettuali relazionandosi anche con altre realtà istituzionali regionali, nazionali, europee e internazionali. 
Altri  due  forti  aspetti  problematici  sono  legati  al  profilo  ordinamentale  del  laureato  in  Scienze  della 
Formazione Primaria: la difficoltà nel formare adeguatamente a una progettazione di percorsi educativi e 
didattici attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie per mancanza di spazi laboratoriali e di strumentazioni atti 
a consentire agli  studenti di  sperimentare in prima persona la trasposizione pratica di quanto appreso in 
ambito disciplinare; la debolezza del percorso formativo nell’apprendimento della lingua inglese, resa ancor 
più preoccupante dalla necessità di certificare la competenza B2 al termine del percorso di studi, anche se i  
rimedi potrebbero essere rinvenuti in un potenziamento delle relative attività; la difficoltà di avviare adeguate  
attività di internazionalizzazione.  
Ai fini di una valida analisi, che si possa estrinsecare nella proposta di più proficui correttivi, occorre che 
l’Ateneo  potenzi  l’attuale  sistema  di  rilevazione  dei  dati,  per  consentire  al  Corso  di  Studio  di  disporre 
tempestivamente di dati completi e attendibili,  sia a livello generale che di singoli  corsi di insegnamento. 
Vanno definiti con maggiore precisione i sistemi di controllo delle schede descrittive degli insegnamenti.



I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS

1-a   AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

OBIETTIVO N. 1: MIGLIORAMENTO LOGISTICO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
Azioni intraprese:
Sensibilizzazione degli uffici centrali di Ateneo e di quelli dipartimentali (DiSU e DiCEM)
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Sono stati in parte realizzati i lavori di adeguamento auspicati, sia pure limitatamente a pochi ambienti. In 
ogni  caso  si  è  registrata  una  notevole  sensibilizzazione  degli  organi  centrali  dell’Ateneo  verso  le 
problematiche strutturali e logistiche che rappresentano forti punti critici del buon andamento del corso di  
laurea. Le richieste per rendere più efficiente e più rispondente alle necessità didattiche e di studio il plesso  
di Via A.M. Di Francia in Matera, ove si svolgono le attività del corso di laurea, sono state comunicate agli  
organi preposti di Ateneo. Si precisa che il CdS a regime, cioè nell’a.a. 2015/16, con l’istituzione del suo V 
anno di  corso,  raggiungerà una numerosità  di  più  di  600 unità  a  fronte  di  insufficienti  ambienti/aule  a 
disposizione per le complesse attività formative. Otto le aule disponibili, omologate per n. 326 posti, talvolta  
da condividere con altri corsi di laurea di Ateneo: quella dotata di capienza massima, la n.1 con 86 posti, è  
insufficiente ad accogliere addirittura il contingente annuale di 120 studenti nelle attività didattiche che sono  
istituzionalmente  obbligatorie,  come  i  laboratori  e  il  tirocinio,  entrambi  momenti  fondamentali  ed 
indispensabili nel percorso formativo del futuro insegnante, punto di incontro fra teoria e prassi. Si tratta,  
con tutta probabilità, di una fase transitoria attesa la ferma determinazione dell’Ateneo di completare in 
poco più di un anno i lavori del Campus materano. Nel frattempo, l’Amministrazione centrale ha assicurato 
un finanziamento extradipartimentale per dotare degli arredi e della necessaria strumentazione i locali del  
plesso didattico e di destinare altri locali dell’immobile di Via Di Francia alle esigenze del corso di studio 

1-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Il  Corso  di  Laurea  Magistrale  in  Scienze  della  Formazione  Primaria  è  l'unico  corso  che  abilita 
all'insegnamento  sia  nella  scuola  dell'infanzia  che  nella  scuola  primaria.  Esso  è  organizzato  secondo 
quanto  previsto  dal  DM  10.09.2010,  n.  249,  ha  una  durata  di  5  anni,  con  un  unico  curricolo,  con 
acquisizione di almeno 300 CFU, ed è a numero programmato (120 posti disponibile per anno) con prova di 
accesso. Si  caratterizza per  una didattica innovativa,  che include lezioni  in aula,  tirocinio nelle scuole,  
esercitazioni  in  laboratorio  condotti  da  docenti  e  professionisti  della  formazione.  Gli  immatricolati,  di 
provenienza  infraregionale  o  delle  vicine  Puglia  e  Calabria,  in  prevalenza  di  sesso  femminile,  hanno 
carriere scolastiche in prevalenza liceali,  con punteggi di maturità nella maggior parte medio-alti. I  dati 
disponibili sul percorso formativo evidenziano che la percentuale di studenti non in regola con gli esami 
previsti per ogni anno di corso registra un notevole decremento (27% valore di mediana relativo al I anno di 
corso della coorte 14/15, periodo 01.02.15 / 31.07.15) e che gli abbandoni si attestano su valori veramente 
bassi, limitatamente ai primi due anni di corso perché per i successivi il valore è pari zero. Ciò si ritiene sia  
conseguenza della forte attrattività che esercita il corso in termini di occupabilità (circa il 96% nei tre anni 
dalla laurea - dati AlmaLaurea vecchio ordinamento), che è la ragione per cui persone già laureate in altri  
indirizzi, talvolta anche da molti anni, continuano il proprio percorso formativo nel corso di studi di Scienze 
della formazione primaria. Dai report delle opinioni degli studenti, emerge un loro grado di soddisfazione 
decisamente positivo e sostanzialmente un buon rapporto con i docenti del corso.
Non è possibile offrire alcun dato in uscita perchè il corso di studi magistrale a ciclo unico quinquennale  
nell’a.a. 2015/16 è al quinto anno dalla sua attivazione. Dai dati resi disponibili dagli uffici competenti di  
Ateneo risulta che nessun studente del corso di studi è stato coinvolto in attività di internazionalizzazione.
Il numero di cfu (12 per 250 ore) dedicati alla lingua inglese nell’ordinamento degli studi del corso di studio 
richiederebbe una  interlocuzione  diretta  di  esso  con  il  CLA e  non  attraverso  il  DISU o,  quantomeno, 
unitamente ad esso.  L’apprendimento delle  competenze  linguistiche  è  di  grande importanza  perchè al 
termine del percorso di studi lo studente acquisisce la certificazione B2 del QCER che equivale a un livello 
di conoscenza della lingua inglese autonomo superiore, cioè lo studente deve “essere in grado di interagire 
con una certa scioltezza e spontaneità tanto da rendere possibile un'interazione naturale con i parlanti 
nativi senza sforzo”. E’ urgente provvedere in quanto già dall’anno accademico in corso sono previsti i primi  
laureati magistrali in SFP.
Nell’a.a. 2015/16 si sono velocizzati i tempi necessari per l’istruttoria e la approvazione delle numerose  
pratiche studenti che vengono presentate ad inizio dell’anno accademico. Sono notevolmente migliorate sia  
le  attività  amministrative  di  convalida  dei  CFU  relative  a  precedenti  carriere  degli  studenti  sia  la  
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distribuzione del carico didattico nei due semestri in cui si articola annualmente il percorso di studi, rilevate  
come criticità  negli  anni  precedenti,  per  una  più  efficace  organizzazione  delle  procedure  interne  e  un 
maggiore coinvolgimento di docenti strutturati di Ateneo, favorito dalla recente e definitiva ricostituzione del  
Consiglio del Corso di studio.
Occorre modernizzare la vetusta impiantistica informatica, datata 2002, attualmente in uso nei locali del 
plesso di Via A. Di Francia.  L’importanza delle nuove tecnologie didattiche si  rivela nel  fatto che sono  
previsti ben 5 cfu (80 ore) di attività di laboratorio nell’ordinamento degli studi del corso di laurea. Inoltre, il  
progetto nazionale sulla scuola digitale contenuto nella legge sulla cd “Buona Scuola” rende indifferibile la  
soluzione dell’evidenziata problematica.
Il contingente di tutor organizzatori e coordinatori assegnato al corso di laurea si rivela del tutto insufficiente 
e  in  violazione  della  previsione  normativa  che  impone  al  Miur  di  assicurare  la  presenza  di  un  tutor  
coordinatore ogni 15 corsisti o frazione e di un tutor organizzatore ogni 150 corsisti o frazione. Nell’a.a.  
2015/2016 il contingente è rappresentato da un tutor organizzatore e 8 tutor coordinatori, di quest’ultimi  
solo sei sono effettivamente in servizio. 

1-c   INTERVENTI CORRETTIVI

OBIETTIVO N. 1: POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEI LABORATORI INFORMATICI
Azioni da intraprendere:
Sollecitare gli organi di Ateneo e quelli dipartimentali a potenziare le attività laboratoriali per il più informato 
ed efficace utilizzo delle nuove tecnologie nel processo di apprendimento/insegnamento.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Rinnovare le attrezzature attualmente esistenti  nella sede o, preferibilmente,  esternalizzare le attività di  
laboratorio presso enti o organizzazione che abbiano attrezzature informatiche adeguate alle esigenze di  
apprendimento degli studenti, in attesa del trasferimento nel nuovo plesso.

OBIETTIVO N. 2: POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TUTORATO PER IL TIROCINIO
Azioni da intraprendere:
Sollecitare  il  Miur,  anche per  il  tramite dell’USR per la  Basilicata,  ad aumentare il  contingente di  tutor 
organizzatori e coordinatori assegnato al corso di laurea, del tutto insufficiente al numero di 600 studenti  
con l’attivazione del V anno nell’a.a. 2015/2016.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Occorre  che  il  Miur,  di  concerto  con  l’USR  per  la  Basilicata,  provveda  al  più  presto  ad  adeguare  il  
contingente di tutor alla numerosità degli studenti al fine di non rendere inutili le attività di tirocinio che sono  
altamente formative per gli  studenti  del  corso, tant’è che hanno subito un notevole aumento di ore nel  
passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento quinquennale. L’unica azione possibile è la comunicazione e 
la sensibilizzazione presso gli organi preposti.

OBIETTIVO N. 3: POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ LABORATORIALI DI LINGUA INGLESE
Azioni da intraprendere:
Una adeguata sinergia, ad oggi inesistente, con il Centro Linguistico di Ateneo, preposto ad assicurare la 
formazione linguistica agli  studenti  di  tutte le strutture  e di  tutti  i  Corsi  di  laurea dell’Ateneo, al  fine di 
rendere più efficace e più efficiente il percorso di apprendimento della lingua inglese nel corso di laurea che  
in uscita prevede un livello di competenza B2 del QCER.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Intraprendere un confronto più serrato e continuo con la direzione del CLA in modo da concordare meglio 
tempi e contenuti dei laboratori di lingua inglese.

OBIETTIVO  N.  4:    VERIFICA  ESPLICITA  E  FORMALE  DELLE    SCHEDE  DESCRITTIVE  DEGLI   
INSEGNAMENTI.
Azioni da intraprendere:
Il  Coordinatore  del  CdS  deve  effettuare  verifiche  formali  ed  esplicite  delle  schede  descrittive  degli 
insegnamenti, segnalando al CdS e ai docenti interessati le eventuali incongruenze tra organizzazione del 
corso di insegnamento e gli obiettivi formativi del CdS.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Con congruo anticipo rispetto all’inizio del primo semestre (la data più idonea sembra la fine di luglio) il  
settore Didattica del Dipartimento deve far pervenire al Coordinatore del CdS le  schede descrittive degli 
insegnamenti che, frattanto, devono essere state chieste ai docenti. Il Coordinatore del CdS, con anticipo  
rispetto all’inizio del semestre (la data più idonea sembra l’inizio di settembre) deve segnalare al CdS e ai 
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docenti  interessati  le  eventuali  incongruenze  tra  organizzazione  del  corso  di  insegnamento  e  obiettivi  
formativi  del  CdS,  così  che  i  docenti  interessati  possano  operare  correzioni  e  che  il  CdS  possa 
eventualmente intervenire.

OBIETTIVO N. 5: PROMOZIONE DI INIZIATIVE ERASMUS 
Azioni da intraprendere 
Informare gli studenti sulle opportunità che offrono le iniziative Erasmus, sia di quelle esistenti che di quelle  
da intraprendere, coinvolgendo gli organi di Ateneo preposti.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Organizzare incontri informativi sul polo didattico di Matera in accordo con l’Ufficio Relazioni Internazionali e 
i Responsabili di Ateneo e Dipartimento per le relazioni Erasmus.
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2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

OBIETTIVO N. 1: MIGLIORAMENTO ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ DIDATTICHE E LOGISTICA 
Azioni intraprese: 
Le azioni individuate hanno riguardato in particolare la necessità che le informazioni sugli esami, le attività  
di convalida esami, quelle di laboratorio e di tirocinio fossero più efficienti e venissero rese nel superiore  
interesse degli studenti, con un costante dialogo con gli stessi e il coinvolgendo in un incontro conoscitivo e  
informativo con i corsisti sia la Rettrice che il Direttore del Dipartimento di Scienze Umane.
Informazioni  sugli  esami: sebbene ad inizio A.A. venga esplicitato il  periodo dedicato agli  esami,  viene 
disattesa da parte dei docenti la richiesta degli studenti di comunicare almeno un mese prima la data di 
fissazione degli  appelli  per i  singoli  esami  del  corso.  Si  registra  un interesse maggiore per  le pratiche  
relative alla convalida dei CFU di precedenti carriere degli studenti, valutate collegialmente nel Consiglio di 
Corso di Studi,  anche se qualche criticità persiste in ragione della diversa dislocazione della segreteria  
didattica (Potenza) rispetto alla sede delle attività didattiche degli studenti (Matera). 
Attività di laboratorio e di tirocinio: i limiti associati a dette attività e legati alla logistica e alla strumentazione 
persistono, per quanto si riconosce agli organi collegiali di aver esplicitato in diverse sedi la necessità di 
dotarsi di spazi idonei a contenere il contingente di studenti e di strumenti e nuove tecnologie indispensabili  
per un efficace svolgimento delle attività di laboratorio e di tirocinio.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
I motivi del mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato  vanno ricercati nella precedente riflessione 
circa la dislocazione della segreteria didattica rispetto alla sede delle attività didattiche. Per quanto riguarda 
la comunicazione delle date di esame, bisogna attendere gli esiti del nuovo sistema di comunicazione delle  
stesse, ora completamente a carico del docente e introdotto dalla sessione estiva 2015. 

2-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Il CdS è connotato dalla filosofia educativa del “lifelonglearning”, che pone nella condizione di perenne 
discente.  Nessuno però meglio di  un insegnante può riconoscere quanto la figura del  discente sia per 
l’insegnante  anche  docente  (nel  senso  etimologico  del  termine).  Fatta  detta  premessa,  si  pensi  ad 
un’università  in  crescita  che  ha  imparato  molto  ma  che  molto  ancora  ha  da  migliorare.  I  dati  e  le 
osservazioni segnalano come prima emergenza quella legata alla logistica: gli spazi mancanti spesso sono 
il leitmotiv di tutte le altre problematiche di sfondo. Il setting didattico- formativo, così come è fondamentale  
nella vita scolastica, lo è in quella accademica; lo studente ha il diritto di formarsi nel luogo più idoneo e 
funzionale  a  prepararlo  al  “mestiere  di  maestro”.  Volendo  esplicitare  le  situazioni  di  disagio  è  utile  
menzionare il sovraffollamento nelle aule durante i laboratori e per quelli relativi alle nuove tecnologie si  
deve aggiungere anche la difficoltà di svolgimento delle attività poiché gli  strumenti  sono non idonei o  
assenti; il mancato e adeguato spazio per gli uffici dei docenti (alcuni reperibili in studio solo presso la sede 
di Potenza); il mancato spazio destinato alle aule studio e alla biblioteca; la dislocazione degli uffici rispetto  
alla sede delle attività didattiche del CdS. Al riguardo si veda quanto esposto nel punto 1.
Fatta detta considerazione, si giunge alla conclusione che superato il problema logistico, molti problemi di  
fondo possono essere annullati, dando inoltre al CdS dotato di maggiore numerosità studenti dell’Unibas 
l’immagine che merita. 
Dai  report  delle  opinioni  degli  studenti  emerge  un loro  grado di  soddisfazione decisamente  positivo  e 
sostanzialmente un buon rapporto con i docenti del corso. Si tratta di uno studente dedito prevalentemente 
all’attività di studio, che riesce ad ottenere gratificazioni  da essa,  come dimostrato dall’alta media degli  
esami di profitto, e che considera il percorso di studi intrapreso rispondente alle proprie aspettative.

2-c   INTERVENTI CORRETTIVI

Obiettivo n. 1: FUNZIONALITA’ AMMINISTRATIVA DEL CORSO
Azioni da intraprendere: 
Riduzione dei tempi di convalida dei CFU relative a precedenti carriere degli studenti, anche in ragione  
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della possibilità di estendere tale convalida agli esami di tutti e cinque gli anni di corso per l’attivazione del  
suo ultimo anno.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Sollecitare gli  organi di Ateneo a migliorare i tempi di presa in carico da parte degli  uffici  di segreteria  
studenti  delle  pratiche  di  convalida  dei  corsisti  per  limitare  più  possibile  il  disagio  discendente  dalla 
segnalata distanza dei predetti uffici.
Obiettivo n. 2: FUNZIONALITA’ DIDATTICA DEL CORSO
Azioni da intraprendere: 
Adeguare i laboratori didattici alle moderne ed innovative esigenze e modalità di apprendimento.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Sollecitare gli organi di Ateneo ad aggiornare le attrezzature e la strumentazione, soprattutto informatica, in 
uso al corso. 
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3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

OBIETTIVO N. 1: MIGLIORAMENTO QUALITA’ DEL TIROCINIO
Azioni intraprese 
Incremento numerico dei tutor organizzatori e coordinatori e riorganizzazione delle loro competenze
Stato di avanzamento dell’azione correttiva
Le attività di tirocinio, anche grazie a un ottimo coordinamento dei tutor del corso di studio con gli uffici del  
CAOS  –  Centro  di  Ateneo  Orientamento  Studenti,  sono  più  efficaci  e  efficienti.  I  responsabili  
dell’organizzazione del tirocinio si sono potuti avvalere per l’anno in corso di un altro docente con funzioni di 
tutor coordinatore, il cui ingresso è stato determinante per dare maggiore ordine e utilità al servizio. La  
graduatoria formata in seguito alla selezione del 2013 si è quindi esaurita e occorrerà ribandire un nuovo 
concorso per il reclutamento di altri tutor necessari ad un efficace azione formativa. Il numero dei tutor resta 
comunque esiguo rispetto al numero di studenti da seguire (cfr. 1-c Obiettivo n. 2).

3-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Il  contingentamento iniziale che caratterizza questo corso di laurea abilitante ed operato in ragione del  
numero di  posti  effettivamente disponibili  nelle scuole  dell'infanzia e  primarie,  sia  in ambito locale  che 
nazionale,  consente  di  superare  il  problema dell'ingresso  nel  mondo  del  lavoro  dei  laureati.  Si  rileva, 
comunque, che circa il 96% dei laureati del corso di studi quadriennale del vecchio ordinamento ha trovato  
ingresso nel mondo della scuola nei tre anni sin dall'anno scolastico successivo al conseguimento della 
laurea, sia pure con rapporto di lavoro a tempo determinato e, in molti casi, come insegnante di sostegno 
per gli studenti con disabilità.
L'Ateneo non è in possesso di dati relativi alle opinioni di enti o imprese anche se eventuali informazioni per  
la figura professionale che il corso di studi forma, cioè un esperto del mondo della scuola, non potranno che 
venire dalle istituzioni scolastiche ospitanti le attività di tirocinio diretto.

3-c   INTERVENTI CORRETTIVI

OBIETTIVO N. 1: NUOVA ATTRATTIVITA’ DEL CDS ATTRAVERSO PROGETTAZIONE DI ULTERIORI  
INIZIATIVE 
Azioni da intraprendere 
L’ambito delle nuove tecnologie applicate all’istruzione, all’apprendimento può consentire al corso di studio  
di intraprendere un’azione di progettazione di respiro internazionale delle proprie attività, sperimentando 
nuovi percorsi nella formazione iniziale degli insegnanti, con particolare riguardo alla relazione teoria/prassi 
che caratterizza la riflessione didattico-pedagogica, coinvolgendo settori specialistici di Ateneo, come quelli  
informatici. 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
L’azione si muoverebbe nell’ambito delle attività programmate nel dossier Matera 2019 Capitale Europea 
della  Cultura  e  porterebbe  a  un  coinvolgimento  dell’intero  territorio  materano,  che  vedrebbe  l’annuale  
organizzazione di workshop e meeting internazionali per verificare lo stato di avanzamento della relativa 
progettazione. La centralità dei  percorsi di  formazione iniziale degli  insegnanti,  sui quali  larga parte dei  
docenti di Ateneo si è già misurata nei TFA e nei PAS, anche in una dimensione di respiro internazionale,  
potrebbe rendere più attrattivo il corso anche nei confronti dei docenti delle aree ordinamentali che fino ad  
oggi non hanno trovato di interesse il coinvolgimento in esso.

OBIETTIVO N. 2: PROMOZIONE DI INIZIATIVE ERASMUS 
Azioni da intraprendere 
Informare gli studenti sulle opportunità che offrono le iniziative Erasmus, sia di quelle esistente che di quelle 
da intraprendere, coinvolgendo gli organi di Ateneo preposti
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Organizzare incontri informativi sul polo didattico di Matera in accordo con l’Ufficio Relazioni Internazionali e 
i Responsabili di Ateneo e Dipartimento per le relazioni Erasmus. 
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